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la settimana politica 
: t . 

Se fatti culminanti nella spirata^ 
settimana liòiii si presentarono sul-'-
yoTiziMìe pòliiicp, rioii 'si pù?) ne­
gare che vari furono gli Irictìentff 
cfee ancora di piìi riuscirono aj 

^prospettive dì pace, non citróvia- j 
mo invece punto calmi. , .̂  ̂  ; \ 

La condizione della Croazia in 
^^òguito àllo.^iogìimento del|e Cla-| 
mère si è fatta piti grave'fiparec-• 
Ghis:refi;̂ imentì austriaci ebbero ot-
dine di recarsi cola. E primo .fra, 
questi, sarebbe^ p p ^ W t "telfea 
italiano, comQ proprio ai tempi, 
dejla spedizione in Bosnia, .ê  iCho ; 
coUai diseriZione .preluse;'aUa tóste ; 
fine deir infelice Oberdan.J =̂ 

la polìtica però segue JnesorabilòL 
il sup^còrsoj^e^solta^ 
queste pratiche lìsneVoli protrarre 
lo scoppio della temuta catastrofe. 

Id;mèszo a tante diffidenze p 
diamo, iperò atto con,.qon)piacenza 
dl̂ questî ìfeintomi e fàcciatMo voti 
perchè realmente la realta dei^fàtti 
si%g |̂i.vprevolt, alla pace per lungo 
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-Di fronte' dìà GròàM'fetà "ùrv 
aUro paese che sotto le' ceneri 
cova un vulcano; è la. Serbì^. 
Essa si apparéccbia^^l^ nuove e-
lezioni pe^-^J^,^ssen^l)!ear.gì|:> nA 
tempo stessati! ca^ilel; ,partito 
russo in, q(,\el paese, l'ex ministro' 
Kistic, sir̂ abbQqgf;̂ |CQl pretendente 
Karaitòrff évich ; il tròno di Milano 

tempo, se non per sempre ; j 
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Qh(&|al5]urchJa protèsta per ii'4#-^' 
J'tìandoiio del éudatì: confusa tuttavia;^ 
Aancora la situazione perchè non si 
0a che cosa voglia farvi 1* Inghil­
terra. 

Gordon però è partito pel Su^ 
idan, seco recando i Vecchi sultani 
dâ  Itii^^ià detrotìizzati è'spèra per 

I I T ' . 

sQtt<liam|i'ente catóa; è'quiaai 
5Bi.e%^*^S^^ 

ip-

seinpre^iii^rtìipato. , ! ; 
^eU^; vicina J3tì mi-

nìs t̂ero Uberai^ si.è cons^olìdato ; la 
Russia lasciò i podi, prepotenti - e 
fece ampie ,.concessioni acconten­
tandosi del comando délr esercito. 
Cessarono qtiindi^enirritaziòni e 
la Russia potrà rhé^liò adèsso far 
tesoro delle forze di quel paese. 

,jg^ ;i|̂ Vè .troppo di ppHttea în^erna 
per tOTeré, io governi in^agitazionéi: 

ésti stéssi gioî iiì in.Euàsia 
|^^^eró;nuo^yi fintomi 'ielFagì^. 
taiiai dei<fìihilistî |«nél1a Cisleitaiiif 
risorse.yivace jE^'jqu^^tione .delle 
lingue ;||d |di là^.d^U^^Leitba, oltre 
la yivacOT della questiope croat?t 
4L4CUÌ sopra parlammo, non si sa 
ancora; quale^ decisióne'̂ sa'rà- '̂̂ pèr 

ere il govèrno ungarico ,4i 
fronte alla camera dei ^fgnati per̂  
la nota ripulsa ai ritiatpittipj^ìrhistv. 

Anche in Ispagna la'calma è̂ ^ 
apparente.jj vari liberali stanno, 
piti^^artttWfiri un periodo di at-
|e|pL ifii froiit^ alia, j e a z p p 
g u r a t a ^ •Zorilla, pu^ direcheno^? 
passèr?!in >mese p r ì t ì ^ e F ac­
cordo non sia; nato Sj^Ji^ ìa rivo-
aj ̂ -«w A uon aoDilr^^^Coppiare. 

tale paodo dicontraporvi una con- ' 
t̂mivòTÙzippe,̂ ^^^ ,̂ i 

^ f^U,egizÌE^ni;,pqusi 
J K : U ^ •^>" ^ ' • 

pô  sur 
Kartbiunq che primaiiVolevanofeiib-
bandonare e i/î  concenlranotiluttf 
gh sforzi. ' 
; Proseguono pp^^.Je trattative 
per un accordo coìr Atìssìnia, jk 
^%le \ei |ge: URO ;:yfogQ^.,^^L^ 
BoSsq̂ ^Mfi qni incpmincìaiii^f^|i^J 
leptiì note, poiché -prdpioii'altro/ 
giorno slrDiìke dichiarava che' 
r Itìghiltef^ ìióti ̂ 'pé^meltérà^ al̂ ^̂  
cuna variazione nello, stato attuale 

%ll Mar Rosso ; a.queste dichiara­
zioni si coUegatìoA^ntìfdr^di trup-

^ --.i , L 

) 

\ì 

t^^^i- i 

t)er;'Spédire in^queUe lócàMà;! eì 

retni^^péfò la^mipòr'cb^a é;» 
GoriA^ iSpei:a ,4i giungere. 
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^ Ma dopò lina lunga quiete ecco 
che .auche il Montenegro si agita; 
esso mobilizzò parte dell* esercitò' 
per occupare Gusinie, il che fa-
reblìf scoppiare un vero incendio 
fra gli albanési. 

Nei tèmpo stésso i sudi etnis-
sari ppngono in agitazione la Mi-
ridìzia,̂  e yògììono trascinarla nella 

Questo passo irriterà p assai 
Turchìa e complicherà la questio» 
ne di quel paese. Quando si sa 
code l'Austria aneli di naarciare 
in avanti da quella ffltrte: vi è 
troppa rtigipne per preoccuparsene. 
Ur i a l t rP^ave latto è quello 

successo a lassy dove il console 
austriaco e il su|^^^ncellì_^e ven-
nerHMfiltati. Questo fatto dinota 

Agitazione ben diversa è quella, 
che;^i inapone oggl.^lla fe^uw; 
è la. questione social^ o.he,?appunto 
nelif^piazze e .nelle camere si im î 
pone. ;?̂ îlia; stessa questione della 
revisione delja costituziopo va in 
seconda linea e sì complica, 
i Un provvedimento 16 rie¥éssarìò ; 

sarà però tàdicaltf?r "! , .] 
Notevole poi è il fatto c?ie alla 

agitazione ,qi Farigi^ le prov.iucie 
risposero in^questi giorni col no-

imìnare deputati conservatori. 
Sono queiie agitazioni che spa­

ventano móìti, e che si confondono 
vieppiù perchè tutti si riconosce 
che sono là pura risultanza delle 
pessime condizioni economiche del­
l a ^azione. ^^[.:', • , ,• ^ ^ ^ 

Eppure il prestito di SSO.milio-
3Q|̂  che a giorni avràad emettersi 

basta che a sopperire al de-
ĵ cf̂  straordinario dell'anno; e per 
regolare 1 bilanci dello ^Stato si 
prevede clif^Tirard imporrà Tina-
posta stilla rendita per ricavarne 
annuì 250 milioni. 

E 4*̂ 1 questa 'ràpida- Còrsa at 
trayèrsó la ̂ fiiràta s^tìtnana ^ s^-;' 
rebbe finitafsrnptì volessimo r i - , 
léyare eziandio come, non ostante 
che nelle camere prussiane non sìa 
mate ahfeora alcun accordo, pure 
nuo^e congessioni ,^^ ij,:goyer|io 
facendo al Vaticano. 

- • - , - y.- 1 ?.. ' Y . • - • ' " • • -

Dopo il vescovo di Limburgo è 
venuta la yplta del. yescoyp^^di^ 
Miinster. È dunque vero chèffite 
ognì^modo sì vuo|: gìungéroitalla 
conciliazione ; Vi giova però que­
sta soverchia arrendevolezza ? E 
d*altra parte, se si tiene sempre 
saldo Io spauracchio delle leggi di •: 
maggio, può dirsi di avere proprio 
ceduto e non sì ha sèmpre Tarma 
in mano ? 

degli operai soffrono gli àgricoUorra 
cagione delle tariffe doganali art>TÌra--
r ie; ammette Teccellenza della mu­
tualità, poro essa npri può entrare .at-

programma del gb-

Nad^Vid non créde A^SÌsultato pi'a-1 
tfco della discussiòW^uìT inChiQS t̂af 
dice che sai'ebbe vaba come le prece-
danti. Per gli agricoltori'occorrono 
Istituti di crédito, per gli operai nuove 
leggi suU* iassistenza» nei probiviri, nei 
sìndacaiti.,,̂ .̂ .' ^. 
-Ìaaenlj9TÌg rìmproveta la Repujbttìr 

ca dì non far nulla per gli operai,.,© 
ripet'èv semplificandolo, il discorso di 
Baudry-d* Asson. 

Brousse censura acerbamente il Se-
, - , , . . . ' - — , 1 • ' " , - - ' ' - - . - - • . - -r --•—- L, r - - - 1 -

nato ed ti ministero che impediscono 
le riformo a^^mótói^atichéiyrespingono 
le proposte delT estrema Sinistra. 

Il conte De Mu[ta5j^él!tie9trema De-
llf.a opì|a^,ch^, la'erifli, pra9^d^,80,prft-
tut|Q., d,̂ U*>fce î̂ a .̂ produzioneJnd^^ 

Abpsat^dP:i4#Spoi:«^1i«ivébe de!-ibe^^ 
hessere Miij^umdnta il.ipfaupeVi^rnd. t é i 
nazioni dovrebbero discutere In con­
gressi g r i ^ ^ S à ì del laVofO'è !a Fran-
|'%l:̂ rMé? "̂̂ --l''À?ilia'at,̂ yaMQggi|̂ î --' 
er̂ nno,-,ig^yfe'iOìf|3^neeau;i"-?ii,i*''' 

teledrammi privati air interno 

qiraii alTestero 1,126,560,con un au­
mento di 19,730. n proStto delTam 
ministteione ^i^^f l ' É d ^ ^ W ^ « 
la spesa di lire 7,967^Ó^^^TO^utlÌe 
nAto ^di iifé 2,347,**^, senza ^ t ^ # 
cbtìtò della 'corrispondenza governa 
tWa a franchigia. 

C?®3Bf8 d e 
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Gl'incassi dell* anno .1883 . asaQ 
raarpnf» a lire l,^6Ì,6p2,5i9 . 0 7 , i , c ^ ^ 
u|ia,d!»^Ì;iuzJone sull'ani?©,i882.di 
654,2^4,907 47. ,; 

pagamenti ascesero neUoXsc 
anfo a, lire 1,823,782,325 18, m una 
differenza in più sull'anno precedeJ*ta 
dì lire 182,3^0,9^6 63; i,,:̂  • r ,; 

gamenti fu,̂ nei I883,di ìMmMmM:^ 
^^ J^^Mf "/r^^^K^agl^ta, a^quella v f̂,; .. 
riacatasi nel. 1882, sî  ebbero ; Mre 36,^ 
milióni 795,994 10' in «peno. 
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rìettera, annunciatasi par ta-
iretta dalr on. presidente del 
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per,lo meno come.i russi vi te,n| 
ganp viva Tagitazione contro TAu-
strìa. 

Ghe importa se subito fu data 
la necessaria soddisfazione 9 

Giers, il'cancelliere russo, in­
tanto è stato a Vienna, ovê  dalla 
corie impeWale ebbe la' plii festosa 
accoglienza. Si ha ragiono a de­
sunsero, che, aiis^ice la corte di 
Berlino, abbia avutoÌupgO;Unriay-
vìcinamento, tra Austria eTtussia; 

'Sì .parla perciò assai menoi?tdel*f 
Ton,kinQ, doye. per ,ugire si copti-
|fua ad attendere rinforzi; anche 
pel Madagascar si comprende che 
agendo si dovranno rìspetta|^^ le 
proprie^ degli stranieri; 

La nuova regina intanto si in­
corona nel Madagascar'con grande 
pompa. ^ 

Bisogna pur V̂"̂ ^ che l'Africa 
hiespiprata: dia assai oggi a, che, 
fare,! 

! . • I 

, *?Froprio in qiiesti giorni sorge 
in: parecchi ^paesi _l|ì|̂ ^vjva agita­
zione in favore del Madhy, e aiUt 

H a C a m e r a f ra i tee isé •• 
Là.seconda seduta defia Càmera a 

Parigi fu essa pure gravissitpa. 
Ideputati fdcevano vìvi commenti 

ad ìipa latterà, pubblicata dalla i a » -
terne che affarma esserle scritta da 
un gruppo di ppiiziotti. Essa non èOir-r 
mata. Dice che ove la Uaraera nuu-
tasse di recare alla legg^ sulla polizia 
le modifìcaziont ohe le guardie recla­
mano,̂  queste anderebbero alla Came­
ra in massaH^^uinmj^i^grme e pótreb* 
bero avvenire dei guai. 

I fogli ministeriali^'amentÌBCono che 
quella lettera provenga da un gruppo 
di polisiotti. Si dice che abbia la stessa 
origine della circolare d l̂ preteso Co­
mitato dalle guardie, circolare che fu 
provata essere stata ìmmé^ìnata da 
Un polÌ8iotto realista, il quale fu per­
ciò destituito, " -, '̂ "fei|i/ 

Si nega che i poMzioUyibbiano mal­
menato i loro superiori 

-^Ripresasi la discussione dell'in-
terpellanza sullA crisi operaia Déroys, 
rispondendo a ;LangloÌ3, sostìéhó che 
la crisi viene esagerata. Dice che piii 

Ecjco 
leRrafo, d'i'e^ta daìr on. presi» 
Consiglio al fif. di Sindaco di IloTOa.: 
. ^,ji %:^Qnarfvoì^f^ìgnor^f^'i<y,i.iì: ̂ ì 

«'Ài nOfìfia idel'governoj adèmpibl al 
dovére dl'espriidereì miei Hngsartìenti ; 
cordiali alla S. V^onóWvdlèf^^d al Mû s 
nicipio dì Roma perflccoglìenza fatta 
al poUegrinagi^lÒ nazionale e pel modo 
col quale ila '̂ olenrt'é e Spontànea còm 
ìjnemor^mn'e sì è icoiitìpitìtà'nella ck-

circostanza la cittadinanza di Roma e ' 
la sda legalo rappreseatanza Bì'iJmp-ì 
fitrarono ali altezza del posto loro as­
segnato principalmente per opera del 
Padre della Patria, del quale l'ItaUa 
volle onorare la venerata memoria* 

« Mi.rasegno con alta stimii. 
« Davamo DepretisT^ 

,_ .._ 'mm, 

^=^' 

m d trenta,' 
\ 

fcórtéistlltìfctor^^lprse; ai moravi 
glìerà 4i qubtÌW&Ìa;^^at ì 
Cof t e^d*A8Sì^ fe | ) ^^a ì r è^^^^ 

akiiftfeorìrispondènt© teva Ufi 
prb'ponrT^lTOritìfettÓré - dispòtìtì^!»^ 
Il laconismo di una^suajcartióìina |ÌO-
stale'ihi^f^ce pensare alTeiettaacad^' 
Uta-degli abbonati, traV*î (fufilP'% 
sempre qfàlcheduno che'guarda 
aqrttópéìa aao<sPtì rèdattbrr^bighèllo^ 

Dinanzi ad un pàìo-'̂ di bìglia 
grondate rimasi pai-eccUid nell'acca 
demica posa del dio Tenete, prima dì 
poter richiamare i miei pensieri a 
capitolo e risolvermi a ,:eiaramiéUai'| 
alquanto di questo procerso Zerbini 
Coltelli, che-ha già nel... nome 
corpo del reato 1... . 
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I. telegrafi itel 
È astata in qìiesti gTorni ptibbiicata, 

per cura della Direzione generate dei 
telegraQ,«#la relazione Statistica su-
ùuei^to ramo di pubblico servìzio nei 

La relazione, alla quale sono allo­
gati 13 quadri sttttitici e uni bella 
tavola dimostrante* graficamont^ìil 
progresso del servigio dal 1861 al 1882, 
è divisa in varii capi : amministrazione 

rientrale, porsooale, linee, ufQci, cavi 
sottomarini, quantità e natura dei te-
legraoitól; eoo. 

AlSl ' dicembre 1882Ae linee ave­
vano una lunghezza 'dì òhllom. 27,613'̂ * 
;e lo svilupio dei fili'ammontava a 
chilom, 93,799, superando )e cif'e cor 
rispondenti al 31 dicembre 1881 di 
^eljilom. 733 per; lei'lìrièe è' 4649 per i 
fìli.I nubvi U(ffici furono 126. dei quali 
81 delloStato e 45 appartenenti alle 
ferrovie. Il eerviz 0 privato èra fatto 
da 2590 uffici. Negli uffici governatrvr 
il numeio d*̂ gti apparati crebbe di 
144, raggiungendo la cifra di 25B9. Il 
numero dei telegrammi, nel 1882, fu 
di 7,052,221: 2il,181 più dtìi 1881. I 

• ^ 

.w 

Ho raccontato il fatto della 
e non vi ;>rit0rnér^' i!{0(ira, pér^Kè*i 
quanto intesi di poi, mi ha vìepjpiù 
persuaso che la brutta faconda s^énh 
garbuglia per quelle benedette gioie. 

A propesilo di gioie mi sbvveiiìg 
della storia del^^tisoro dì Gòffi® 

^La rac(iórlèà;'jrBarrilf'^&rÌ^'<j3#lt3 
brio di romanziere erudito cjlie ai miei 

. _ I - L 

occhi me lo innalza d*un pa^^^più 
di Verne, benché questo sìa tra 'noi 
purtroppo^^iù conosciuto del simpa 
tico nostro concittadinov' 

Nel tempio iirtdiano Kàìrmà iTridiW 
\ ^ ^ L \ ^ - I ^ -J _ . ^ ^ 

••à 

st ; i^^ 

^ 

nascerlo da' un sacerdote il tesòro del 
valoroso Giiudriana per involarlo alle 
voglie del^inaccioso Aureng Za 
Un gassai nò ne lasciò memoria, ''é 
im giovane fìlologo italiano, coltò<d«tP 
l'uzzolo di |,ì)4aire laggiiìi' isenza nep­
pure'l*ombra di quelle 'pretese che 
sospettano i francesi, ebbe f^Wé' di 
Ciuer tesoro, ed allo scopo dì benefi-
care quel miserevole paese, scavò^#i 
sue spese. La fS^onaca del„,5̂ ^̂ u3saino 
sarà stata verìdica, ma al posto dfl^ 
tesoro c'èra uno schelet|j^jed un co-
fanetfrvuotol 

1^ 

' Perchè questa leggenda a propo» 
sito di una tragedia? Per . . . portarle 
vasi a Samo, e dirvi chW I0 pèVìe àoiio 
sempré%tàte la disperazione dell'u-

» 

•ìfUimrs^im^rt:: .Q•^'•.'^.^à^T^'. :>-t!ifftf:*a 
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bìéi^^^haun',...-
" Bppòi^l -. r 

fciQhé^ll" mdn 
' - % ^ ^ 

che il mio bàtr 
pita per moglie L 

e si; dice^^ure 

Creso della cronachétta. e che su per 
^ giù, tutto calcolato^ non ptre^aeva 

più di dÌo|^MR lire. Per cosi poco 
ÉPffàndava^uindÙa spesa di finirlo 

» Wtìl modoiftbarbarb. Si dicono tutte 
queste coa^|Mn,lina serenità da pan-
fetìi3ti,ctm.oiiilanao un caffè e] rumando 
uno defili ultimi spiccioli della Uegìa..., 

Era adunque nn gruzaolettoda fare 
voalìa soltanto ad,,uua donnicciuola?... 
A quésto ragionaroenio, che vor­
rebbe tagliare corto, si rimbeccff Ma 
che aŷ eva biaogno queUft'liónna di un 

nio per apfirópnarsi tutto quello! 
eKF già possedeva ! . . 

Badate, riferisco);' ' senza,.^,metterpi, 
:hèppu!'e l*inchioetr#eJa c|||a-, 

eresi sul p r«W%Ìià birra. ' ' ' " 

ermi lì? 
ru»?la 

ì- ^^ 

' • i 

M' 

battezzano Don Giovanni e 
ìsposta là do, ma mi 

lingua. Dai, dirizzoni dolg 
tengo pia;in là cliè pòssftj 
J^gritiff^ha distrutta perfino (a; lóg-
^ R a del Maramaldo. PuA darsi che 

i UÒ!*t m 0 m e n t o T ^ ^ do.intoliera n t ^ 
scontroso, e idon sorto^aìifatto di tutto 
QUÌMÌP giudica con severità aUa leg­
gera, e sopra qiielìò'^òhe stampano al­
cuni giornali. W è sotto tutta una 
storia, una storia che sere sono mi 
fu raccontata dirimpetto ad un pa» 
lazzo, fabbricato da .p̂ gpo, e 8ul^|[|ale 
fu stampato il famoso verso del diu­
sti. È sorto sopra tante pìccole ro­
nfine, e sui ritaglio - . . . di un ricco 
basato, orgoglio di questa città ! 

Forse la metafora è una sciarada^ 
ma l'ho fatta apposta. 

zioni stìl^^uel, lavg 
tede alia 'Giunta. 

i^trasmet : ' I 

J l ' 

. I 
•^ ^ ' . n i J .' - -
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Per ImUfesa della Sàrdegnl^ 
L^commissióne 3i ufficìaf!' ael 

fflif''e dì artiglieria, che fu in 
arfiègna p e r ; ^ , u ^ un sistema 
i difesa dellTOT^^i^è adunata 

negffWòrsi giorni, allt sede del 
"̂ Smando del còrpo d'armata sotto 
la presidenza del tenente gene­
rale Luigi Mex^f^o, 

Essa ha ternfììMto i suoi lavori 
e quanto prima presenterà lè sue 
conclusioni ai ministro della guerra^ 

V-, • ' •_ 

^ ' 

' • i l . >• ' . ' t 
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1 lavoH nelVarsegnale 
della Spezia 

L'ùtidìci febbraio prossimo, pres­
so il primo dipartimento marittimo 
a?Và' luogo :]• ̂ sta per,Tappaito del 
nuovo grande bacino, da costruirsi 
neirarsenule di Spezia. 

*• 

^ 1 

m^^-
K'-]'.' 

Immaginate quello che poaspno^ a-, 
Sttè forfugli%to.^cento e più testimoni 

che nOtt hanno veduto nulla. Quello 
che^f^Uita a dire il grosso della 
gante che parla d'intesa, e ci aggiungo 
del suo. Pensate poi a quello che di-
rann#iruattrp avvocati rinooiaVtssimi 
0ìst parte civile rquéllo che rispfP 
derà' Vuno solò bell'accusata. Aggi un -
g ^ ^ pii i i^ ìmtecéate al Pubblica 
Ministeipo''^leÌfavv. Ceneri che si è 
^ „ i I ' • ''- I ; ^ . ' '̂ . - ' 

ir^rvato di parlare nel sólo caso cbè 
f «^Ho r^gip^i. Dalla .4|prte d'Assise 
tutti igiorflì 'vedd^ USbiî é qùella î̂  
ter^a" ondata'̂  a i * f » e : . c i b # a i ^ f f l p 
4'Alcibiado sMmpréssioTiavà^d'u 
dittane, ed ai nosm^^i va e irìène 
daglî ; arnvi ; . . augusti teAUe par-

fc^aniirfal'ó tombole, ^ ^ i t P ^ l e m p r e 
degli stessi panni e agìretiblàndò seme 
d i . . . zuccaj, . . , , 

a coda 

Beati i figli che hanno i padri al-, 
iMnferno, si dice delie fortune sorta 
come i funghi ; e questa volta in '̂ifce 
è il.caap d)^5 |̂|re: poveri: i padri che 
hanno i loro figli . . . alle Assiso, a 
risicano di ìHuatrarg il-ipropotbio: la 

i • ' ' i ' I- ' • : - • ' -

farina del diavolo va,tutta incrusca, 
quel palazzo si sgretoTà; e taigji ipri 
semplici e buoni si sgaljettano dalia 
contentesiza I È ,prapi;Ì9^ cosi ; non 
battete le, labbra, e non votate glì 
occhi! .. , 

Mi sono impazientito anch'io, ma è, 
purtroppo cosil ,, 

- — j - •r I 

u ir' 

\7M \fì 

iH* 
' ' 

' Voce onesta 
1 ' 1 , 1 I ' ' I ' . 1 V I I 

^ - • I • - ' 

./He]^ Journal des Débats Leroy-: 
Beaùlieu discutendo ìa crisi a cuî  
va i^còiitro la Fr^ancià, consiglia 
di diminuire le spese, di seguire 
nila politica' conservatrJiié,hÒn in­
quietando i' capitali con progètti^ 
d'imposte sulla rendita oppure eoa 
progetti d'indole socialista.: ,. 

^::-'-i" 
' - . - L - GU uffici 

- -p i 
> I 

f--^^ 
' -H -1 

•̂i'tl-i' 
a -''.' 

-•< h 
\ 

:A 

I l " x 

Ma questa volta il diapason è più 
ÌHaUo;èi tocio 3a deUe note aspre, la 
tessi de! popolino è quasi stizzosa. 

i veda al pr^^sguardo> la; irrequie­
tezza, e 8Ì̂ com,pi;e.nd6 al primo: mò.r 
np^i^Qjl^'fep^pntento.lKi>.^ 
qUiel^^enté.' -sejTpeggia, .un;;:.colera , ' 
^ maS^^itra^tOiJni; tratto i suoi si-

che. raggrinzano la pelle; o c'è 
dhellp; che striscia: una punta ; 

d'acciàio 8UÌH4yetrì appannati dall'af* 
soffocante, e, puit^sudando si provano 

dato nel dif̂  
I , 

Scile. Cotnffendeteraì (-vorrei dirvi 
alch^cosa che rifuggo dallo scri-

Clelia Camera. iVèiìWi'o eletti pre­
sidenti Laporta, Tegas, Biaricheri, 
Morizanl, JBaselli, Oodronchi, Ba? 
razzuoliy Mordini*# Gavalìetto. ' 

GUyammonUi 

ì 

.', --. -1 

- o . j / ' - i S 

J , ' ^ I' . ' ^ , I ' - " 

; Disgrazie 
l i Gfawifois.̂ rinùuzia che al gran­

de trasportgt'francése Vinh-Loùg, ' 
che portava '̂lMitifórzi pél̂ TÓrikioTO 
toccarono d^e^^serié avarie, per^ 
cui doye t̂e Interrompere J k viag-n 
gip. L'attacco di Bàĉ NiAh, non 
potrà .qutn^fevei:^, luogo che; nel 
prossimo marzo. " 

I ^ • - I 

I ' , • ' • ' • • • ' • ' ' " 1 ^ ^ 

Nei circoli politici ; di Viehrist si 
crede che nei colloqui tra Giers 
e Kalnoky; si sìa. trattato : dì to-Ì 

•^W^ 

a^àtìcorgemenet 

^ " ^ • | J 

* • 

assazione decise che gli 
ammoniti.non possono :esser^^j* 
scritti nelle liste polìtiche. 

'va Crispi e BaccarinL, 
: Sì afferma che nei corridoi della 
Camera sia aVvèrtuto un'iitó^^ 
fra Crispi é Baccaririi a propolito 
dei discorso che quésti fece al Re. 
Crispi gli disse vivamente: che 

, quel disfeòrspfu scorretto.vSe no 
parla in tutti i circoli. , , ^'..-^mm 

j.la quale approvò à^gfande'malftì^a, 
*a Pordme d?l jgiorgè con cuiespre^f 

,,dii;?olere le lir^iatìt^omie, rìi>n vorlìll 
ora contra îP ĵ reSpiftgéndo Ì',ar6iftoll̂ ' 

§pt svolge iun suo èmendaftiento 
t. 1; cosi xornaisto.' Gli istituti 

d* inéèguamei^tó sTOriore indicati nel- ' 
l 'arililsa tàBIltl il^sono riconosciuti 
q'»tlk persone giuridiche, conformé-

MarHnt'mmna0ìmreL un suo a-
raendamento. 

Baccelli, rispondendo a Spaventa, 
osserva essere impossibile intendersi 
con lui, perchè dì scuola differente. So­
stiene ancoraché la Camera, votando 
!• ordine d e l p » della commìsaìoW' 
su questa legge, v^t^pinsi^ì i i di au 
tonomia, di libertà e'^Mecantramen-' 
to, a cui riconobbe essere informata 
,l%-|,eggei:.Comunica dì aver avuto di­
chiarazioni dalle università di Siena, 
Pi^a,e istituto di. Firenze, che; i:n||ĵ ^* 
dono di cnnseryare Io stahi quo/ 
' TòscàneUt^rWh ì'otdìnQ dei atomo 

suo e d'altri è « t i fe ì l ce la'seguente 
aggiunta : all'art. 1. GlMstiMfei; supe^ 
riori non concederanno innmatrjcola-
zionrèd iscnxjoftì ai corsi, che abbia 
no effettilè^ali, se non in quelle di-
s^ipl(n^,^#lÌ6 quali hanno flnóraicon-
ferito laura, . 

'Bonghi replica. 
''Fissansi per mercoUdt gli svolgi* 

me%U;, della proposta Finocchìaro per 
uh monumento ai caduti dì Oalatafìm|,| 
e l'interrogazione dì Boslari sui ber-
sagh popolari in ustmo. Annunziasi 
un'interrogazione dì Carlo Ferrari 
auji'andamento dei lavori nella suc-
cursale dei GJOVI, e sulle intenzioni 
der governo circa la stazione orien­
tale di Genova.' Levasi la seduta alle 6/ 

Jl*5!i^M® "•fliei-''ille^sas& •••••• 

Tornata delJQ ^' ^ " :̂  
l i presidente rende conto del nce - , 

y imento di capo d 'annoi , 
Mancini prese,nta;(iuè progett i : Pro^-

ro^a quinciuennaie della riforma giu­
diziària iniÈg' i t td, e tk-attatb di com-
mercip^colla Svizzera. " ''- ^ ; 
; (llij^ufQci ,8on<^:<jwiVpcatl par doma­
ni allo 4 l i 4 . \ 

: - i . I - ^ - I I ••-' t ^ \ "• •' • - ^ I I _• 

;j promette drriu-

f̂ bbtalè* entrerà In 
mìere per il pana 

i , 

\ ' I V I 

tè 1f 
tìi're brillante. 

-^ Coj,;M|!»'no 
vigore iir^iovo 
farin» e patite 

Trcjwlso. " 0?ffi avrà luogo,nel 
palazzo munt{yoa|8 Radunanza gene­
rate in second'^'cbnvoeflzinne dei So6Ì 
fond^toHàQ\\a Società del t i ro a ségno 
provinciale per trlftare sulla vê^̂^̂^̂  

I ' p ^ 

del Bersàglio. Il Pr^resso^f^tfórda aS 
i soci che dàlta lóro do!ibdtei«ine di-

penda anche la costituzione della So-
ciotà di Tiro a segno nazionale,; se-

I , .• . " - J - ^ - ^ „' ^ . ^ | , ' ' I. I -I .• I i II ff^ - V 

c o n d o i ' u l t i m a provvida legge, e che 
^ L - - " I I " ' 

perciò è anche queatìohé di patri 
ti amo far atto di, pllfenzà^H* infllta 
adunaniga. 
;,• V e r ó s s a . ; - •Gli ^W*Wf al Tirò 
a segno nazionale sono convocati il 

. ' •/! ^ ' . . I I - ^ . _ . - I . -

10 febbraio per eleggersi la presi­
denza. 

—jNelle sere di pT'f̂ '̂ '̂ '̂ 'i» ' ̂ Querdi e 
subbato, 21 , 22 e 25 febbraio avrà 
luogo a . c u r a di speciale CJnmitato 
fìeraesposizione sotto il Palazzo della 
Gran Guardia Vecchia in .Piazza "Vit­
torio Emanuele . A Verona , dove a n ­
cora pochi étorni or sono, serriorava 
non si' dovesse far CiirnovaU, sono 
adesso sorti parecchi comitati i quali 
tu t t i sono in gran faccende a di8pbr4 
re la baldoria. 

^W'^ 

-tt 

I I 

- ? 

- 1 

L b 

1 ^ 1 l i ' ' 
Pomeri 

t-f t 1 ' 

«leméiFàl«"Ìn''Tòa*Ìaa9s,^^a Cora-! 
missione padovana per la ; raccolta 
delle memorie sì è cMtituìta nomi-I 
hahdo a presidentebnOrario-il signor 
Giovanni Cittadella, senatore delRo-, 
gno, a presiilente effettivo il d o t S 
Antonio Tolomei,, Sindaco di Padova, 
ed a segretario il ^ignor Lodovica! 
Brionì, 

SWE 

I - - \ \ • ì ^ I 1 -

r due uòmini di statò si sàrètr-" 
bere convìnti clfS^ii miglior rimS^ 
fife:sà¥ebbè^asciare che gli .Stati 
balcanici si syili] 
evitando le due 
Schiarsi nei loro Mari! 

ino liberamente, 
otenzB di immi-

-«BB» 
i > ^-

•fH " . ì l i -

?•• 

l -

i - ^ - l ' - -

- I 

jr;--!v.li 
• h 

i ' ì 

Perchè questa . . . . impopolar i tà per 
figliuoìp . . . prodigo ;v^^- ed* era 

.5^ 

! I 

òprio tale -^fmentre tanti altri sì 
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Inchiesta agraria 
I ' • • • . • • • ' i . ^ 

Il .senatore lacìni-, PResideuto. 
della Conppis^iope per llnchìesta 
agraria, aĵ pl̂ f̂toĵ pdo la pubblica-
zione del rappprto dell'on. B^r'^'^i 
Agostino Sulla Liguria,' ayyerte 
chiunque abbia da fare osserva-

Tornata del 26 
r I ' ' ' . ^ 

*• -I 

ì 
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APPENDICK 

HOMANEO C0NTEM,P0RAt4£Q 
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Il ponte Aleardi da circa un anno 
costrutto, il ppnte Pignol, il ponte di 
Cittadella, spno ^pzzati.via dair^im-.; 
pe!iuosft;^^#i'ente. Solo ponte Pietra 
e ponte Navi lottano ancora contro 
le ondeWrìoae. dell'Adige che a'in-

ono sullo loro pilastratf^, ma, il 
rSìsitp su questi è limitato ad un 
olo individuo per volta, ed anche 

capi 4i questi ponti soavi delle 
nelle a baionetta in canna che 

§01 vegliano, il passaggio. La città tutta 
embra in uno stato di orribile as­

sedio. 
I cittadini sono sparuti, ingialUti 

dalla paura,^f J o spavento e la desola­
rne traspaionp dal viso di tutLi.NtìS' 

suno ricorda una simile inondazione. 
Ad ogni istaofS'giv^gono notizie di 

^^ase. ìiv pericolo, e si corre sfrenati 
l>el .salvataggio. ••• 0^' • / ' 

Tra i tanti Jatti di coraggio e di 
abiìegazìontì, di cui si rese beneme» 

rito il nostro esercito, mi piace ri-
cordare l atto d'inaudito valore dèi-

/ I r 

(l'intrepido soldato Boschi. 
, Questo baidó-gibv,atìe nell'atto che" 

yòttava per f̂ r fronte^'*a|li impetuosi 
gorghi del fiume presso le Rogaste di 

: S. Zeno "vide cadere dall' alto nell'ac­
qua una povera donna, madre di due" 
iteneri fìgliupletii.Il vederla,.3pogliarsl' 

j e gettarsi nel (lume fu un baleno. 
Cercò la donna che stava per affo­

gare in fra le onde vertiginose e spu­
manti, e trovatala, se la pose in- i-' 
spalU, e la, condusse a saUaraentoJn 
seno ai suoi bambini ; poi contento 
dì ay r̂|>f|î !.tQjj;«n* opera sant», nulla 
curando la propria; vita,, prosegui a 
disimpegnare l'ufficio di provvidenza 
ai poveri sequestrati.: : ::p0r 

Onore a questo valoroso I . . . . 
Finalmente l'Adige infido entrò a 

p g ^ a poco nel suo lettq,^,^a quanto 
^più esso si adagiava, tànligapfà si sve-
javanoMei nequfzW dei suol' perfidi 
amplessi- Verona è sitata tutta aorn-, 
mefsa, non c'è cuna che non ^bbia 
la sua inipronitt di f-iogo, non e- è a-
blllnte che non abbia avuto il suo 
*r)||É; episodio ed il suo dànqoi , , 

Il magnanimo nostro sovrano ve­
nuto a Vtìdere lo nostre rovine ne 
pai ti amaraniftute conlnsttito. 

Si istituirono Commissioni di bane-

fìcenzftj onde venire in saccorìjo dei 

proseguesi a discuter,e r,art>4«deUa 
legge universitaria, e ÈenO: relatore 
riprende il suo discorso interrotto, é 
risponda alle varie osservazioni di Pà 
nattoni, Spàventa^^^.imghi e Coppino, 
Oonchiùde^Conadando che u ^ -*̂ "*̂ '" 

• V '5 

•Ji 

•ffliseri r imasti sènza te t to e senza i n -
i dtttnenti, ed è una gara santa a' chii 

può più por tarne . , f ,;̂ ,̂; 
. Verona serberà eterno ricordo della 

' i ^ • ; ' ' - -

piena dell* anno 1882. 

' i l , ' ' • 

Ritorno al raccocitò,' e non me ne 
disiacep. più neâ |̂̂ Ĵ ao^ se i carabi-' 
nieri od i questurini me;lo impones­
sero colmettermì le castagnole. 
: Chi si fosba trovatoci giorno dopo 
!a scena da nié narrata nel capitolo 

L I j-

^precedente, nella Via* che conduceva 
alla posta di T.... si sarebbe abba t ­
tuto in Lina, che sola, chiusa in un 
mantello b runo , con un velo fitto su­
gli occhi, furae per dVfendorsi da pe­
ricolóse indiscrezioni, camminava fret-: 

I 

• tolosamente. 
Ove andava Ja disgraziata*?,... Ad 

un appuntaniento amoroso? No ; per­
ché la donna che si reca ad un con­
vegno d' amore non trascura mai la 
sua toilette, qualunque ne sia la sem­
plicità, e dalle movenze della figura 
e del passo mostrai^ìlfturbamento del-

fU* anima rivelandosi spesso per volei-si 
,ĵ |jŜ pppo nascondere. 

La fisonomia alterata di lei, pale­
sava chitìramonte che stava per co in-
sntittera un'azione obbrobriosa, inde-

. gna di una donni* onesta; ma l'or­
goglio le faaeijigjjimefìticare l'acuto 

AipfegiBtt. -^' Le latterie sociali si 
moltiplicano ^prosperano in Provìn* 

1 c ^ d i Udine. 'Fino dal 14 •'tìoi^rente 
^ ne funziona :uha^^^A'̂ li«»gi(ia. '̂ > ?/ 

Circa 720 chijògratumì di lat t^j^v. 
fluiscono giornalmente alla nuova Vai-

•• . • . . i t * ^ 

•teria sqeiale di Ampezzo i^^quasial-
; treitarft||a quellayfFanuallfarvia^oj. 

'• C i i c iéw. -i-'Per dÌBp'osizìorii Alili-
tari ;BV .vuordemolire il castello di 
Pieve che giace nella valle superiora 
del Piave, • tanto ' :antieo ; che pare :u-; 
niscà Wiòi "prineipi a squeilì del pò-;? 
pol(̂  cado^qp^stesso: 

S*i!ila«aai®?'!ES.. —T;#]Sferrà collocato 
I ' ' I - - ^ ' ' ' . -- r-

un ressìmento ài cavalleria con r e -
sideaza di comando^ . r̂  

. ' * • - ' ^ : • ' ' ' l ' i • ^ ; • i " • : . , - , 

B?©M t̂ìouâ Bae# ^- Mercè le offerte 
che affluiscono alla Società per le 

Profiadutosi,quindi aW^una qppor-
t u h i d i ^ ^ o n e fìel layoi'o, i membri 
dellH- Commissiona f rpse ro immedia­
tamente all'operai^' • ; 1̂  ^ 

Una circolare rivolta' a q«ei citta­
dini che ai ritengono posseissori di ri­
colmi MpprtanM ê rari, li prega ad 
unirli .péMu; Mostrai;consegnandoli 
al Museo, la òuydjreziohe rilascierà 
formale rice.yuta. 

' *E^le offerte comincianMd afauiM 
^ ^ ' " - h' 1 • ' 

—•II'dottor Francesco Fanzago con-^' 
segnò molti istaìnpatj; il sig: Sàlmìa • 
Luigi un documento ed un pane del-
|l| assedio di ̂ Venezia ; i* avv; Marzoloqj 
dott.: Antonio diede l'autografo epa 
cui \1 .suo illustre genitore,-professor ; 
Francesco Marz( l̂o, ricusò;lajOj.edajfUfl 

j d'orò decretatagli dal Giovernb^^ti^' 
striaco per .genejpsf Servigi umanità-
«'"•dai.to predati. , . , • 

: rimprovero che crudamente taciturno' 
;;.lé feriva il cuoce. . •̂ ' 

J.ìna correva a ribadira^i^i^fpBr-, 
^tìiìfti^là frase un |io* stram palata),,lii, 
•irsinWccia del suo disonore coll'impo-
Stare una lettera. 

1 I I 

Giunta alla Posta, per quanto vo­
lasse mostrarsi decìsa e sicura di*' 

i-tnettara in essere i'odióso atto, dalla 
sconvolta sua mente architettato, col 

• i i h ' i ' 

protendere r;inca«ta^ mano alla biica^ 
postale e lasciare andare la letteray! 
foriera del suo disonoro, uno di q u e ­
sti istinti incomprensibili della nostra 

W / J y ^1 

natura, un sentimento d'irreqviietezza, 
una specie di fascino, di cui non sa-
darsi ragione, gliela faceva suo mal­
grado ritirare. ."'••. 

a^^Uh lampo baiano nei suoi occhi che 
tosto ripresero un'espressione cupa e 
crudele. : is^iiiir. :-. }^•'• • • \ 

— È d 'uopo che io vanga fino a 
questo s ta tdf lpaventoao ; non è vita 
la mia angus t ia ta , cK^*è dà questo 
pensiero. Io aveva un cuore , e fu r e ­
spinto da colui cui l'ofi'Qrsi. Dopo 
tu t to di che ti lagni? . . . Non ho Ìo a-
vuto la specialità di esser «ll^^pri; ' 
naa dì diveri^ar moglie ! Sarò concu-

I ^ I I I ^ I 

bina prima di divenir prostituta I ri­
prese ella con freddo sogghigno. Il 
dado è gettato ; il' ritrarsi sàffebbé 
viltà-I «^ Ed imbucò il viglietto. 
/• In quella calma eravi qualche «osa 

1 1 " 

^di fittizio ; non poteva essere,, e non 
fu di lunga durata. La forzavSi^eiflfffi. 
e; la sua voce proruppe in un represso ; 

.singulto. 

. A chi era diretta quella lettera 7...-
A Gustavo Lorini il povero amante 
respinto che in quel momento forse 
niaiediva in cuor suo di a:ver veduta 
ed amata la donna che forici a va la 
sua infelicità. 
^ Tutte le immagini dèi passato la 
apparvero confuse, flottanti in lonta­
nanza; la parevamo un sogno^^ùn ro- ' 
manzo, i brevi, gjoriii, passati nell* ©• 
stasi^della felicità., 

— Non mi rimane nieifite, a deside­
rare, a sperare, a tentaft^ niente! 
esclamava la desolata creati>ra. 

I I ' ' • ' '^ !'• ' I 

La donna innamora ta è ammala ta 
ii ' r -

d ' u n a malat t ia di cervello, compli­
ca ta con una mala t t ia di cuore ; e. 
oorae l ' i t t e r i co vedo tut to g ìa l t6 ,d ' in ­
namora to vede tut to roseo. L ' i m m a -

r 

ginazione supplisce ove manca la reahJ 
tà ; ma quando l'abbAgUìi cossit, cessa 

l̂ P iimore, ed invece sorge un altro ti­
ranno più terribile, pilli inesorabile 
ancora dell'amore; rabituditP'^^;;j|Ì-
lora che la ^ m p tenta ;l*finfedeltà 
comrcùra ; làfraiidra che ciedendosi 
guarita, cerca di dimenticare l'am­
plesso dei marito^ ed è allora che 
maledice e dispera. 
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.̂ ffl tutti recansi quindi vivame 
S ctìopei|iar% a questa opetf aeBlmat| 

entate'Tri u1i^|gnifico aSBÌeoa 
menti deUa nostra storia con-

L temporale 
Il tempo incltfl, éds^^ "tìec«sBRfio 

ettar|ù.co6J che fra pochi giórni 
gU oggeW •vengancy^^ntati 

SperiàrriiO che una messe^por 
tissima ai^*ti ér ^ósaa trarre dig 
Archivi dei ^tinjoipio,;'déìtr'l>r^tet-
tura, dell'Intendenza'lF%ìnan2a in̂ ^ 
Pftdott, e dall'Archivio di Stato;, i 
TiTeiiezja. 

Il signor Bassi, aegretario capo-rxiu-
feìpale, ed ìi prof. Gloria, direttore 
eV Museo, attendono jndefessapnenta 

^(juesto lavoro.>r- Il signor' Albert!, 
«egrotBrio della Giunta distrettuale, 
Sta pp(mDapdo8t partboUrmente sui 
rapporti coi Gomitato esecutivo,, —̂  
ed ii prof. Les^nazzi dispone pel con­
corso ^el,.Museo della Società di, Sol-
farine e S. Martino colle sue jjrezipp 
sisBÌme collazioni. - ,;,•., , ,. 

LÌ*CotftOais9Ìone h^^]|ensato anche 
alla Provincia interEB̂  ed, a c^uesto 
fine %à diramato * tutti i Sindaci 

• \ -

I' circolare ohe pubblicheremo. 
i , [ • • ' . ' 

a-vopi a i ìnòatrH Usassi. — 
I l , • - r . I . - • f 1 ' ^ I - L 

Presso que3ta prefettura nel giorno 
4 febbraio p. v. (lunedì) avrà luogo 
appalto per ,1^ î p),iber̂  ^ei iavori.^i 
urgenti riparazioni dell'argine destro 
deV fiume FF&rìe nella Vocalità Froti» 
te Pisani, Bavenna ed . Argenton in 

presagi, 
logoi 

a nuova Pre8Ìd«»nza dì 
iùMta Soctpi ci prega di ptìhhllcare 
seguente'avvigo dì convocazione, la 

cui JrtiliortanzByLpn può sfuggite al-
J[^Occhm'd^y^|o,n. ":i'A ;•'•'••' .:^^^ 

Nni vi aderiaifnoj pertanto, assai vo-
ientieff^fperiamo che i eig^. Sf̂ ci àc-

orrerfinnp ijumarosi ali' appellò, onde 

'V 

• f"^^ f l ^ - ^ 

ficaie riforma, tìhe noi affrettiamo col 
desidoriò, perchè siar^o certi òhe la 
intera cittadinanza;circonderai di sim­
patia questo nucleo dì dilettanti dì 
musica, allora quando dimostrerà di 
volere seriamente .mettersi sulla via 
di'Un sano e vero progresso. Gli a-

• matori di h i u W a t^mi sono Ìiu-
merosissiml. Màtìca' loro uri ;*èohtro'di 
efficace attrazione, óve possano' tré' 
varai-a loro a g i o ^ d esplicare 'tutta 
la loro nobile attivit'S,''SÌàfeon Jjriyate 
esercitaziorii, sia con pubblici^tràlte-
nimentl^; profumati talvolta dal fiore 
della beneficenza^ 

:ÌÌ 

•tv 

• -

• l ' i 

er la pii'ima'^òùa 

cantesìnii 15 ^ | c h d una bolletta 
ì; gìUocata al B. Lotto, 

ha borsa contenente centesimi 
1, 

Un peazo d'orecchino. 
UÀ portamonete contenéaWlire un i 

e cent., 13 oonî iina chiavetta. 
Due chiavi. 
Un vìglietto del Monte di Wftà. # 
I ^ r o vìglietto pure del Monte di Pì 
"''iiì|is^l«s M ^^l^é* Il lEeportei 
si presenta sorridente ;col lieto an-
nijfi'zio che il dìariòdi tfubblloa aicu* 

' • i ' i V •; - • -

rezza è perfottamerito negativo e can­
dido come la n^ye che in ftuesto 
istante incomincia S cadere a larghe 
falda. 

aia a l d ì . > - 'Jpres^o Un 'foto-
• grtifb.. ij. \,.^.: " f 
1 — SignoreJ*dGsiàerarei_4i fare il 
àfitratto di mìo siio. ; ì 

Sono a vostrsì, disposizione, si-
^ ' g n o r e . •' •• •" " > ;• -1 . - t ^ ^ , ' 

, ^ -^ <5uando 'dosfdor-ate^^i qondurre 
il vostro zìo 1f 

E* 

UMI iwi^'d: 
V 

imito 
iKj'ì-^i j .=-" 

dend6si%hj:^ccìato dàlie taiite prò 

'n^icàtÌBtfiAÌUEldJdtY^^ 'K.^ 

. « 6 . - ... 
liHschfir è giunta la sborsa «otta aU* 
stazione„^,ig^,la aspettava%isà^ai ' ' 

,, J n a i o ^ f P P P ^ ò f e ; . : stasor%^,a:r4^ 
. , ̂ ,-.. J#Pfpo"rt«tag,e].lft. sinagoga. }...•. • .-r- .̂  

ve, .finalmente sj.^; deaiacyU;:; o o n f b g ^ ^ l ^ à f l g ^ » * ^ ^ ^ Il Tèinps:^^^ ài 
lare a! suo gìnd'ce istruttore* " ^ puoìirastri preféttLdel distretto d i 

S i i ^ r é o sono io solò. Quastofe: ìpiolizià dj^^ypresÉÉift^ònoft^^ 
elitto 

tarlo 

console dell'Austria, le scusa dei/'i 

:6 

^m--:^^s 

0 dèni^t^M^i commat-
a più giorni, e intanto andavep 

giornalmente .ruba^40'^^|npa8Ìgnora, 
quando oggetti, e quando danarp, che^-

f0m^F all'^gf^esa^l^tten^ la ss?- . 
va del Óapobiflnchi,v^^eri.epa'̂ il«;ì mia 
amorosa, ma che però giuro ohe non 
sapévft^d^^e sì trattasse e Che non 

'aveva nossunV connivenza nel delitto. Mfdente si cohs'd^^ra termina'o. ^ 

bri del Congresso economico. Qaèàti 
d'chiaCaropo che •!* incidente ftw.6|(| 
gionato dW*Un malihté^o^) si facera-
scii;i8ó;,!al; miaistero d'Ausilia a Buca-

Tftie'graftìsV da Aden che gif eg i ­
ziani pgombraronni tateli, ' pUntO mi 
territorio di Obock, ove a|evà1S^ pò 
sto una pìccola guarnigione. E* i 

\-- ' . 

? ^ 

Allora avrete iln dì luì ritratto. 
k 

m' 

•m-^^^i 

comune di Montagnaria. La gara ver 
Tà aperta sul dato della perizia 4 
luglio 1883 di lire Ì7 ,4 i i^ . ; -^^ t l i 
•torneine per i'eventuale ribaasq^ non 
inferiore al ventesimo, scaderà il suc­
cessivo'^ludèdl (ii)..:-.".^-'-";;;'^^^^ ^ ^" 

U^iisuccessivo giorno 5 (martedì) 
preàso là stessa prefettura avrà iiÒ' 
véce luogo n*appalto per la dalibera 
dal lavoro di ributto dell* argine si­
nistro del fiume Brenta con rimonta 
della sassaia alla ; svolta del Tavo, 
fronte • FariniW-'^ò'omuna, di'. , E | y a | -
2ere.. L» ''^aiC^ver^à ' apìert^tìwlafi) 
délial^órizia 3 novembre p. p: 4| 
16,292;'vèt^lJi?:.termine per>' V ^eve^ 
ribasso spìra^col ^^ucSsìvò matte-

I l cipoiEàatjl*». — I giornali U 
dìnesi annunziano éha il crematoio^ 
ad «so Venini, in quel oìmiterojf è 
compiuto, e che se ne faràlsubito Ì*e-

i Soci dell ' .^ 
tuale sodalizio, ben compresiu%fl»eP* 
suasi di tutto questo, vorranno agf̂  
giungervi un po'di abnegazione e di 
buona volonti^igli ideali dalla nuova 
Pi-esidenza saranno presto raggiunti. 
Àltriì^éntiivrémò da unanp^^p^un 

: ;— No, ma ecco il suo ultimò pas.-
saporto^ con i suoi segni .panico tari. 

^'M'MffiUiPlBl IMI 1̂ 1 
. 1 . - 1 ' • ^ \ . 

> 

n a isroaiianfrana. . *-̂  In San 
Qhipìco Rapaf^firesso.ipotenzà, il gelo 
disgregò enbrmìi masiì compónenti la 
montagnola ove dìevasi il castello, che 
rotolando produssero gcavi lesioni^^ 
fabbricati sottostanti ed infrombrarono 
qg êlla piazza ove trovasi imp|dita la 
cirolazlone.' 

Taraonsi altri franamenti e più pe 
liòolosi per la maggior parte del,faK? 

ficat!. 
È accorso subito rilingegnére del 

genio civile e sono già pai't'tì 1 ta-
gliamonti e muratori onde ìutràpreri« 
dere lavori tendenti ad impedire danni 

Huté; fuvvì; fra 
circa il Ma 

!i-'̂ ..::: Jì 

.rm^ 

':. \ i ft ^w^r^'èiàt 

cenernso tentati^-abortito, d^jratti^as 
una Sfìcieta orlisticanofìnie conaan-

MH^r'. 

.-te 

1 

sperimento. Compiuto questo, sappia­
mo che r ingegner Venini varrà fra 
noi^ pePincoraìnciarer esecuzione tec­
nica del nosjtro> u-'t'i'\ M 

^̂ '0s(g©â Ti'̂ a4ô r©.'yfflHa©4«B. -^ Sot­
to questo titbio dà quattro arini ̂ ' 
pubblica dalla loc«Ìlf'fÌreraiata tipo­
grafìa Saccliatto. «n interessantissimo 
.annuario-guida.' "'.;MÌ«f , 

Pel pubblico basti dire che di quelli;. 
Io di quest'anno siamo ormai alla 
seconda edizione, tanto è, apprezzato, 

E davvero . vale la pena di averlo, 
poiché' cóme in uno specchio vi si 
trova raccòlto quanto alla^'pubblica 
vita, specie dì, un padovano, si at-

^^^^^' . . . ' • • ".̂ .•' . ,^;v;Éi^^à|lfflì 
Y?;;è un pò* di tutto; perchè vi sono 

spedialiéppun,!^ 'Sulle Venete provin­
cia ih •cui' non'Mahc^ alcuni ri­
tratti còma quelli di F^^^dol ì 'e ,F., 
Cortese. : :'•• : ^ . 

Quanto poi alla parte cittadina en-
triasno nel vero campo dalle guida e 
parciò vi compaionow^tutti i memìjri 
delle autorità civili ed acplasiastìche, 
i profeasìònisbi, le assopiazioni ;(nelle 
quafi â tiQ r̂ammo esposti, i nom^dalle 
presidenae), gli alberglii, le trattorie 
ecc. Né vi mancano le'finire pubbli­
chê ^ né gli orari, né quitiU* altro può 
ìnteresaarè'il pubblico. 

Amiamo precisare tutto questo af­
finchè 88 qualcuno, apr€jndb'a*càso 
V annuario, vi trovasse ^P%WfFnorae 
del Bollami come procuratore dal ,re, 
snentre non è che reggentaiai procu­
ra, non abbia par un semplice volo 
innoóente di fdiruasia dal 0QlÌettG|e^ia 
dubitare della veradìcità del resto. .̂ ,̂ ,̂ , 

Questi sono sbagli....... dal cuore; 
e al cuore si perdona tutto, perfino 
le prof'izitf, tanto più che spesso poi 

nata air anemia ed alla consunzione. 
Oli peraltro, siamo ben lontani dal 

concepire qM|,giia8Ì diffidenza. Quella 
stesst^^ag^ioranza, che pogJi^ giorni 
fe sono elèèse la n^òva Ì̂Presidenza,̂  

^^èn^frrW^PSàricàrló qtifendo questa 
4Si accinge ad attuare U suo program­
ma, gettando le basi di un novello 
.indirizzo, ,__ -._; >. ,,. .^^j^^^- • 

;Ed ora ecco ravviso, di, convoca-
ziono: ; , ; t, , „, 

Pac?o#à, 27 genn* îo 1884 
ofiî Jdella Società Filffmo 

nfca Danieli sono invitati ad una As-
semblaa stK^àoVdinaria:,;pel j ìorno dì 
fij^aiio 2 f^b^aiop. v>Ì.Q|'e | ii2 ,,pom. 
nella Sai % So cìalei vci^imM S. ̂ Gipv anni^v 
allò ¥copo dì t r ^ R K Sul seguente iorf!.; 
dine dal giorno : 

l.^Comuriicazioni dalla Presidenza. 
;|.* jlrfaziope del Presidente sopri^ 

aicunei riforme etite a dare' un nuovo 
indirizzo M i a Società ;^^proposta di 

SI® dell® Staio- Ciwfiio' 
. . d^l 25 gennaio 

WasMjl^er- Masĉ hi ^ . 2 -r Femmine 5 
lSIop,av™. Lovi^llì bàtgri 

Antonio, d' anni BSilpos^idente, 'hù' 
bile ^CLion Alessandro fu BeriedettOj 

I d'anni 41, pittore, coniugato. —̂  An^ 
I gelin Trebaldi Rosa fu VincenjJo, di'̂ ^ 

anni 35, fruttìvendola coniugata «r 
Zeccheitin Domenico fui Domenico/ 
d* anni 76, stalliere, vedovo— Tas­
soni Zanot^^Teresa fu Giacomo,-d'an­
ni 66, a t i rWi lè /^ohì i f tó . 
'••'• Tutti di Padova. 

•i -]' " i l ' > f ^ ' 

© i l aHjefglaLIfis 
L T ^ ' - I ••^ 1 • ^ ^ . r - _ ^_ I 

I 
^ffki-si 

spETMCQLi mnaai -i, • Il 

'S,y|ontano in,Svizzera 1,002 alberghi 
jCon 58,13y^tti rappresentanti un va­

lore di 39,500,000 Hre*éfÌ|Ìotìi han­
no 179 Ì ì l é r g h i ^ r 8 l 7 M letti ; J a u Ì 
m alberghi e: 6.233 letti; .Beffflf67 
aTberghi con 9,256 letti; Zurigo 51 
alberghi con 2,835 lètti, ecc. Il»ì%u-
mero delle osterie si eleva nella Svìz-
zerà a 22,000;, in questa cifra Zurigo 
ed i suoi sob'borghi figurano' per circa 
75p osterie, lo che dà;;un':osteria per 
100 abitanti..'. 

ffiws^tlpa, S©. — Gontrariaraent© 
alle notizie divulgate, assicurasi chi 
nas8i?n scambio di, ' ' " " " 
^Oranyille'e Waddin 
dagancfir. 

C!itii»o^ 186. -^ La CommissionOj 
ihcàricatai; di esanìllWare |r̂  mezzi di 
ridurre là spòse, decise'^Plridutiro il 
numero dei funzionari indigeni ed eu­
ropei. . -u, •-••< ' . ^ •'-.•• -
. fsif'igl^. SG*.;j!^!|li,̂ Sanato approvi,^ 

il ,Viiari^i|^,,§|!^r|i,i^^§o^ 
modiQcagione. - La Came|a,:̂  cpi|.t̂ ^ 
iyilkg&P̂ ollèrî .za di .Langluìi?.: Alcuni o"'-
raton .proposero sistemi di:; ogni ge-

^riere. par rimediare alla crisi ecòrto-
•mica^^ -̂; . ''•.'. '\ ,.. • 1 

-T 

( 

\ 

- • ! ! 
,. • 

9 

% 

^•J, «^ Unai tonvpesta 
dqrt%t«tta la notte;;(e comunicazioni 
tal6gi;ajch0,,,ja,i f^r^no: rese diffioil! 
se non furono anche intterrotto. 
,;..raftdrl«l, ^l.,^-7r/La,'Gaceea dica 
che le provenienze da Ridj ineiro fu-
r̂ pt̂ o sottOQi.^esge a una qimranterif 
ìri causa della fabbro p:ialla» 
.;,,Ca|ras, S^ . -r- LaGrec'i ha ade­
rito alla riforma dei tributari in K-
gitto. 

irn; 

n 
!. T 

• - . ; ' 

¥^'r 

'-, I l*' • * t .-' — -- -̂  4 r ^ - . - [ - / 1 ,<fl5^-;T-M'-^" 

' # ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ' ; ' ^ 

«l-8Ìgg." 

.f^QtiUx Ruy-Blas — Ore H.-'-'S^^^^à. 
a dram 5fi 

iOliZii, 

ANTONIO STEFANI, Ge'^ente reèponsàbt 

'I - -• • 

r 

S^' .^t ^JJfi -fi 4-' 

, 1 - < 

• ì % ¥ •'; 

malica compagnia ilkli^^TGodofo- ^ H8W^^"*' 
^ànibert i , mm^seriiifi^afigli^mm Ca|sazion^, 
iCtecoh' f - ì 

'•!-!. z,l 

• - y -

' 1 1 . ' " . ' ; r ; 

{al ^[ gennaio). 
Rendita ^haliana —^92 00. 
Doppie di^e^pova %• 78.50. 
March^^eripanich^—;;4.24.: v 
Banconote austriache ~ 208 1(2 

m S j . 

F • 
h ' 

V.- ! ; 

massima e deliberazione relativa. 
3.** Elezione complementare di due 

iiConsigUeri e dèi Cassière. ; i , 
;-'.- :•;•-:' . -,;• 'J.a Presidenza,,; 

' • ' I : • 1 ' r 1. ^ , ' S ' j J 

- BQ,UÌSSÌ-~* 

ma Ift̂  commedia; dal titolòMGoIcioni 
li fanciullo. Ala :)a^|t||G^j]§^) 90^ ^^i: 

sitezza di sentire e con semplicità di 
vero; un |ingiUo bellino tanto, otti- ' ' 
marnante cesellato, efficacemente cô l̂ 
lorito, con certa sfumature che piac­
ciono, con certe' luminosità gioconde 
che stupiscono, con certi^lcatti im­
provvisi d'umorismo fipo che jInna­
morano; qualcosa dì tranquillamente 
sereno, di vezzosamente soave. L'in-
; ' _ i - . • . : - • - [ • • • . • • ' i " ' , 

traccio si pòggia tutto sull'equivoco, 
a facezia, sur motto, sulla grazia. 

(compr6sa,jtil qEazio comumo). 
Fruinaiois^® l a pistòfe. . L. 22!75 

idem ^ é » W e i è , !; 
l?rpiMS3imioné pignoletio. 

: , ; idem giallone . 
idem nosttano . 
idem '§ estero . . 
a, nostrana,. k; . . 

, |id. estera 
weaa nostrana . 

' Confermasi' rèhe À l à ^ J o r t e di 

pello presentato dal procuratore 
generale presso là Cotte d'Appellò 
di iBoiogha, ritenne con due soli; 
voti di mag^ioranz^j che gli am;; 
tnouiti debbano essfrFca'ssatì dal 
liste elettorali»: Jtiiai'qazipnariaL.sen-* 
tenza v ^ f ^ ^ s t e s a dal ^pnéiglìqre 

Estranònè irrèvoòàbili 
\ 

^• r 

' i ^ ' ' ' " J 1 

"^.Ww:-^•, 

f.»-; 2,1 75 
» 15 50 
» 15.25 
» 15— 
» 14.-T 

Ti -'—.™ 

» 15.50 

g i o v a n i d i 
civile còhdi; 
zione per es­

sere impiegati ìF^quaìità di 
:,.Ùtrali in 'ffil^casa di c o m m S o 
j 4 i questa città. \ \; ::-
', Dirigere le; domande ferma in 

posta sotto le iniziali 
va, unendo unfeàggioiidi'caliigt^fia 
ed indicando in pari tèrnpo gli studi 

della Romagna;, circa l'interpre-;^:frpercorsi dal ricórrente ed il lÌQme 
tazione,dell^articolo 100,della leg- di persorie 0 Dìtté\a cui rivolgerai 
^ elettorale'póhtièajcirtia la ̂ agif per referenze. • ; ; I 3Ì2(B 
forma' della ièg^é'còitiunale e pra 

im?i. 

• ̂  

f̂t 1 * 

- 1 

, Ieri sera ha avuto luogo ;una 
adunanza dell'Estrema Sinistra per 
;tliscutere'cìrca^'ivnntbrpèllanzà pro­
messa da Aventi sulle, condizioni y^m 

- J. T^Bkm 
0 I i © W Ó 

Estrazioni del gigmo2Q gennaio ÌSMfi 
VENEZIA 8 l - - 2 9 - : 4 0 -

y | P Ì > % % ^ Ì ^ » con tocchi; rapid|,|i -

BARI 72: 
FIRENZE 80 

PALERMO 88 
ROMAr: 8 
TORINO 21 

^45 
85 

9 
11 

76 

• [ • ' l 

i^ 

72 
2T; 

69 
82 

vintl'àMf circa T avvenuto sciòpero 
dei maòchinisti*à Giénoy,a ; e circa, 
le lè^gi sociali progettate dal mi­
nistro--Berti-^ .̂ ij >̂ ^ '^^^ ^̂ "•̂ •-";-

Nórainosst • una òòmmissione, 
'Composta dei deputati Ferrari t u i -

99«k9ft r è i ; Costa, Maffi, Bertani e Paqizza, 
g3^53,;„.|jphe dovrà,)raccogliere'le ppinipni 
1 8 -
3 2 -
8 0 - 9 0 
64—78 
47^^&r 
5 8 — 9 ' 

,̂  rèdiiéVoti, delle gQcietà operaie, 'e 
75 -'riferire. 

• -

recisi, re%Ji|ti^i^;n 
La nostra Gemma Ounibertì fu am­

mirabile. Si ebbe otto chiamate. 
A stftssera La figlia del cieco e 

farsa..'. ..^: ..,,^p^_.,-,... /•^^'•- •'.?-.•:,.,, 
, — Lunedì seValt signor Souliè diret­
tore della oompagnia^i^essicana, ora a 
Treviso, dar^' la prima:; dòl|e sue rap­
presentazioni dì salti. I padovani, non 
ne dubitiamo, accorreranno numerosi, 
perchè è troppo noto coma per consimili 
divertimenti sentano speciale attrat­
tiva. 

• • l ì i a . r l® ^t€&ri©® léa-IlmM® 

, È un cenno og|*d6lie gloriose pa?* ' ^^'«^ centrale. ^ 
l,,gina della rivoluzioni italiana per l'a­

cquisto deUa^U^ertà a*: tempi nostri. 

Il P a m ha,, un vivace ,articolo 

EgÌttd#Ésso dice che consigliando 
al Kedive dì abbandonare il Sudan 
l'Inghilterra non cerca : altro che 
di impadronirsene ,^|pa„ conside­
randolo come ii vestibolo, dell'A-

T e l e g r a i 
N8l48^8 la Sicilia coma ogni'altra | 

regione d* Italii^. aspirava a libare ri-
(Agenzia Stefani} '' 

Cals-«iB,Ìl5f— Gordon e Stewart 
.partono: oggi u^e^Kartu^ perula via 
di Koroko. Faranno sgombrare com-

p.^lBti*M^àaatf^gU .oggetti trovati; 
ìAmf^-

e depositati presso Tî f̂ îp di Polizia 
Municipale : 

Per la seconda volta' 
Un pprtafogUo contenente'3 viglletti 

I l Monte di Pietà. 
Una Lirà-ì 
Un temperino, 
Due chiavi. 

. • . . . ) - • 

Un grembiale, 

forme e più evòlte le aveva chiesta 
colle armi. 

Re Ferdinando II pM|pett,^^|i sem „ 
pra, tentennava, aspettando chi sa pleUimenio il SuJan, compreso Kàr-
quale fortuna per oi)poisir.a> desideri tum. Gordon è munito di pieni poteri, 
dei popoli^oppiessifèMà quésti si rial- Ii: Kedìva fece off^ft||,airerairo di A-

hzaròno, si fecero potenti, ripresero la belsbaliur, figlio dell'ex sultano del 
- '• ''•-• • . - . •• . . ' Dfl̂ ifur, onde rtìstituirgli questa r-ro-

quesw giorno, migliaia ui persone siii^vìneia a condizione che mantenga la 
raccolsero sotto il , palazzo, .reale, se libertà: del commèrgìo,e, la soppres 

proclamando la 

''P?M^^;fi'lJ^.lsamiqa,,intJia^ 
per 'toéTette 0''ba^^::utib3^itnà "'per 
8Ì|ontari>ire la carie 1ìei denti, appro­
vata 'dal OSMÌglio sanitario di Pado­
va, Miniali;d|\là^SoQÌetà d* incorag­
giamento rièi 1882̂ 1*̂ -̂

lnvf?ntore e fabbricante M^aaiìisaato 
SSMl,^àreia8 - - raova,Via dell*U-
•nga!;s.y,à„N. 6, 

Presto di ogni Bottiglia L. i / 
Trovasi vendibile , anche prĵ sso,, il 

negoziò Lorenzo Dalla Bamìfa, |di,-i 
ri^npetto.al CafTè Pedrocclii. 316ff 

Dep9pJto in Venezia ull'iTmpoViòeJC 
Speciilità, ponte dei-Étretteri. • 

«tPW^SS, 

profeti, quale più santo e giusto dei Un paio occhiali. i 

ne impossessarono, 
costilùiiòne.j 
'' li prode generale Roberti non sì 
oppose alla volontà popolare, e, spez­
zando la spada*§yisparmiò dì bombar­
dare, la città.'P>r il che Ferdinando 
dovette cedere,;1e tosto promulgar 
leggi costiLu2Ìonali. 

Qii*'̂ ''i sacrifìci e pericoli non ha 
costato la libertà d'ogni paòsel 

\ 

si&ne della tratta degli schiavir Shar-
kum accetterà piobAbilmante. : 

itIttflSrId, ^C . — La flotta inglese;, 
è partita da M&hQU. Vlmparcial Am^ 
cheW^J-appeasentànte di Spagna a 
Londra non smà cambiato. 

Mogfi^s^'àdco, » 6 . • -^ Il Flavio 
Gioia è giunto ieri. Tutti stanno bej|t, 

Pi<d(tpol»urgo, ^«a. — Qreppi Ò 
gìutOT ' 

Via dèrSM}Ì,i01i B 
Estratti iri,lutti i pnifumi da cente-
••'•^ • simc 5® a lire 5. ':mm\ ' 
Polv@jg[̂ ;di r.HO e:Vellutina da cetìtl-

•• si mi" "30 a L. 4.5©. ;;^g^:- • 
1 Polveri di Jieos a CtìUiesir^Wo. ' 

Acqoe per ia toiletU da Lire fl.^Ó^ 
' a-tira S'.' -, . [ 

Saponi inprofami assortili ;da cente­
simi ^® a lire S 

AnBfnstit — Eìtràtto'Novità a L; ».; 
RBelaiilo ^ Estratto Novità a L: ® 

->, 

1̂1 queHta profumeria ^|^pvasi ud 
compilato ai^soi'timeiito ^rftinture, po­
mate pa'- la pelle, ross*>tti, BUncs'd& 
Lysy Benj iin, vìolettaf FeUintt, Colo 
gnu, Acqua di Mi||J|'.e(ic. ecc., il tutto 
a prezzi tenui^si'm'Vin qualità Sanzi4 
eoceiiuna. 
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presso 
in Milano presso & 
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MANZO 
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è GifpBue PaubTOrg,̂ S^̂  Denis, 65 Parigi 
Via delia Sala, R 16; ^ 
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ANTICOLERICO 

n;^ 
I 3ya:xjAi<ro 

JPrémìatl boH medaglia 'd'oro' sH'Espostóonfi' SWoriafe di Miiana, 'mt 
mz.~ Filadelfia 1876 --̂ ^PàWai Ì87r^ys^dne;y'I8nr9 - i S l t o Viann 
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ì . 

:1 

=1 ' 
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• !'.k 

iìato diì'celebriti mediche ed usato ,in molti Ospeì^ali^l F e r o c i © r a i ì e » . n o n 
SI deve cQnfonderÉ con molti Fernet messi m.c^mprcio da pvco iempo se che 
hbn soho'^cne'inìpè^fette e nocive iinitiyzÌoMf^¥m'mT%-^isit Ms-&mmsi- ©stifìgue lei 

:.8è|e, fa<ìilita|lf diglitiò^^ stimp^a .i'^pf^etrto^ guarisce iè febbri intermittenti, il 
mal di tì^po, capqgitL^^^ ij^ervqsj, Ì»,HI di fegato, spleen,,mai di mane,inawgee 
•m%i.ere. Esso è ^ ^ r a l f « i ^ 0 - * | i | | e p ^ ^ , ......--.. 

:;,^/J^P^Tl GA]aAì̂ |̂iDî .X3ERTU?IQATI MEDICI ^̂  

'•> 

• • > 

IWH»? 

X I 

' ' v p ^ 

PREFOTTURÀ APOSTOt lCA DEL BENÒAL CENTRALE 
^Bengal Kishnagtir^ 8 Ka^gpto 1883. 

PfìEG. S i G N O R i F x u BRANCA, , 
Q n à l o t V i é &S> :LLvj]n^. face?&|>ro !^àgevo^ez»aH.4^^^ H IORRÌ 

l'ca-iae^^iSi'àsfi^sa a prezzi r idott i cerne r a n n o scorso, iìè prendere» dod ici doz-

r- •_ 1 

1 

L'o t t imo ff'ffiriraè^ éi è m i l t ó utile pei colerosi i quali non dì; radp col soli? 
^Ksò de l ine^tìàiniò supleftiio i!,,mRlor^ mortttie, e ricuperano^ perfètta saluto. , 

I*î  generale il W^mmuet M^ws^^^^.^c^rj^gmimoìto vantaggioso pei* tut t i i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

evotisM!^^ loro servo, 

I . j 

> M 

'11 

L I 

T. Pozzi, Pref. Ap. 
• 0 M.UNIoMS:=DJ- NAPOLI • i s - . /f 

I • 

,U-: - . .n 

Certifico 10 sottqfcrit to di j j? jne!8omm 
il l ' .érfiae* S B r a a ^ e a ai cpnyalescenti4ii€/^ler^;con lG/d1g^randissin||;|^g|p|ir^|||^9. 

. V 

iprtncijiare azionale: I a t t iv i tà qìgesti,ya^/cne ai ridesta» onde: u progressivo 
aere che ì .convalescenu ne riaentoné*'^^ = • = - ' ' • ^ ^ ; 

benés-
I j 

tf 1 il 'iJl^i^edicoPrmaTio tFEANOESco FEDE. 
Per la realtà delta''firma del pottn Francesco Fede. . i r; 3i n 

•'•̂ ^ '• " ' ' ' '• '••• ' ' '"/ .' ...w.^v ::vi., . , , , -, .. ^^\ fi Sindaco SpìmLti... 
Vieto la legalizzazione della firnia VopfascrittadeV Sindaco di NapoJfMièl Pro 

fettp spgue K-firma.-'^ ' ; j . . v ; r - r ' ^ ^ - • - ^ ^ ' ' ;... ^ u*.-- -a^.' ., ̂ .̂^ t ' - v» . ^^^^ 

- I ' ĵf 
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'4w>>?M? t̂.? MILANO 
. . . . . > ^ ' ^ 

¥ia Diirinì, 31 
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• ^ \ 

• I 
^ (Stab. t ip . tìtta^Editnce FHANGESGÓ MANINI); ^^^^ 

i ^ 1 

kr^ìik èWfàWMM^Wtm'tiH.Periodici Umoristicik L'OTIGO 
*#tp\;cjitì SI mantenga IMPERSONALE trattando con garbo euM-.q 

jKfitamente la caricatura e la satira sociale senza mai offan-'J 

; la parto ìllu-' 

der» 
: , .- I 

^- La redaziorieJè «ffldftta a esimi Icà,^© 
fstrativa a l p s l s a « ' à ©réÌ@èl/--'-\-r-"'^ ' 

• ' PREZZI D'ABBONAMENTO : ' !: 

^ ' ^ ^ ? ^ r ^ . . WJ^ S « 
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F j . . . REGIO GOVERNO D'ITAEIA 

i f ^ O 

¥1̂  'i£:Bj:m-Bi&'j: G 
A I 

mici) Uccisore tei fu Prot, eif HO PAGLI4ÌI0 M FircBze. i--'^ 

•- ."^i 

|if. 

; H 

Si ê̂ vde ^^cluslyan f̂̂ *^^^ îi I%ap«i*ll, N, 4, Calata S. MarcQ,̂ 4?Casa pròpria) 
* Ili boccette t^* t , 4 # cadauna —Jn scatole (ridotte in polvere) t * 1^ 

la scàtola piii ,l'imjjallaggió. ^ , 

LA cM^m FJMÌ>^ZE i^^op^m 
?vs|ii*Ji?i 1* sjgnor (JErii^gi,|9i ; i? 'a>glian©, possiede t u t t e le r icet te scr i t te di -proprio 

pi '^no élal fu prof-, ó i rolemg |?pgliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
qua ' e suo succesapiie; ^ f i d a a smentir lo , acant i le competonti aulori'tà, (piuttostoehè 
r icorrere .alla 4* pagina dei Giornalli), Knricoi JPie^ro, Giovanni Pogrìiano ò tu t t i colóro 
che audacemente e fa lsamente vantano questa iSuccessione; avverte pure di son confon-
idp.re questo l^gsttimo_faxflpftcp,i.coiraltro preparato sotto il nome di AXb&vio Pc^gliano 
fu Giuseppe, il quale , .oltre a non avere alcuna affinità col defunto Prof. GirolamOu nò 
mai ayiitq l ' onore :4i esser da 'mi conosciuto, si permet te con audacia senza pari , d; far 
menziAne dì W «ei svi* ,̂ «t^iiB.ìinzi, inducendo il pubbVico a credernelò parente . 

Si r i tenga per mass ima : Che ogni altro a m s o oricK^ótno relativo a ques ta specialità 
che X* îiga inserito in questo od in altri giorn^ali, non pwò riferirsi che a detestabili con-^ 
tniffazioni, il più della volte dannose alla salute dì chi fiduciosamente ne usaf;se. ' ' 
3968 \ . . . -
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VENEZIA 
... ., , ^ a^^ii àpVprmUÙx&munaii .di BABÌ 

MILANO a- pagatneato 'Rateale Wàsile di sole Lire, 

•- ìi-^m 
* • 

' • • • ' -

BARI^ETTA 
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I * 3 

1^.: 

' i 

i j l ' i ; 

^?3 v.tM-'ì'T 

(l^S^riZ^ì'^ ••' " 1 ' i ' : 

U l 

• ^ 

, . 1 ! , costo complessivo ,rtV queste q^vàiitù ÙhWffmwni à di If. L. » O 0 , 
curo .rìmhOLrso di ,It. L. S S © , perchè viene r imborsata 

,,(f ,Cartelta..di' 5 ^ r | c0,n 
qiièlla di Barlet ta con 
quella di Venezia con 
è quella di Milano ùon 

; ^ ^.' 
£ I 

\. J-
J" -

unno però il S 

• ^ • • f ' » 
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a 1̂-
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Il compra tore dirc[ue9tei066Jìgra?ionÌ Oj*t^ma?f ^ode iÌ vantaggio, dòpo pagata ' a prim» 
.rata,, di concorrer.p Ri|'bil,p/.j*A'p^H>!̂ e'::* '̂̂  iyt|yer.,)e ^ino^^e, Iw qviVll- ^ouo ì i It.:: L. • I t tOrs i ì i 
>,Omila, ^ ^ « l i l a , ^t.W^iiia., ,S>f | £ , fl9f^|!,, ,*®as«|, , ^ f Cs, 3®®, S@®.;..r ... 

^ iQuesta venditaft^f,CPm^''i*^* M" '**'̂ *̂' ch^ 't compratore ha bgni rheèe la probabi l i tà d i 
vincere un..p;^emi^j>er(^hè vi sppp | ;^ | :^ | | f tzi^![ | |^, | )(>^noi:;cioè a l -fiv . r.̂  i ^̂  > ^TC^ 

sf Ó- ^ © l i M , E s i r » B a r i .•.••,.1;-.. 

E ' 
;"rvn?. ,! 

S 0 IHasg . EsiiiN 

v'.-k 
Is ras. j,v ...•^eincfjla^, 

' ' ^ ^ ' ' ^ C ^ > f e Ì r ' ' ^^^^^Wi^^&^^^&m^''^''''^''^^ ^mensile .a 6ui-::può chiunque desidera con piccoli Visparmr formai*3i \m caoUiile,. ?! anale, .olire di 
®«l, gli UBoià seró^pré la spe^kfà dì^'p^l^ tincòre %^ 

.un 
concorrerò cBiunq 
assicurargli ' uh uti le cer to ' di liifé 
t£i&sQ un grosso premio. - ' | . . r . . ' 

r :: Il 

• Ì : Ì 

S 

j I n tu t t t e le principali Città la Suddetta Dit ta tiene appòsito incar icato , quiipm ognijiao 
òviìn^u^ si ^pv i ^può approfittarci 'di ta le Operazione; Vve'^t^o^i '^eaab dì poter fare i jia'ga-
feìenti^ tensili 'sÒQKa mt»,38una'. 8pe9 f̂Eìi<î -'; '•••:' :••:••" li ••-> f'f^^Nr: ,• •-. •• ^.--h--'. •;•'•.,,•:-,',: ::-•:<•< . •.•M,--,|̂ ^ 

iSgni'Èfiese i ,pprapr^tori^f',fG(|̂ T5pra,iiii^^p;#S«^,^^^^ 
ivisati con let tera ch 'usa bel caso di vincita, ^ ' " i • „, . , -
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Serie 873 N. 
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.Estr, lO'G^fjn^alo,, i^^i rrrnC'asalaMonferrato 

» .10 ^Aprile 1879 — Venezia 
i i P ^ àptile^-'^^'iSar-^'^i^^nezi^ 
1»''''ÌQ Luglio'^"'/ 1882h^>?enefeia 
i %Ó Ottobre T-1883^^RÌfc Lago Gard^ 
» 10 <aen(ìaiòffll882;fpr'/:lirp^e,zia.i;. .:,!,. 
* ^20 N^vp^!^j^488^^|^]m^f^y^ :^^.^; 
i i j 49 Gennaip 1878-— Venezia 
a», 10 Gennaio 1882 ^^ Casa là'Monferrato 
> f S Novembre l S 8 t ^ : .Venezia!^ T . 

< f - . i 

At ift ' 20 Na^ja>,b,re ilSSa^-r^iCavargierfl;^ 
Ma£^ î3gf3itìAfi''̂ rS!àra9$»!r@E e MICE^I'^O a&lÉr® -vìucSté: stalsa^s?! 
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:vì:niiO-ì:i ^-^.^^W^^'-" ̂  
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Fia Magaiore ^ ,1448 ^ . 
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' • I 
il J iU'-l 

•A-
, D lgEQSlI.Q, :gi NER ALI IN ; VERONA 

i \ j _ L| | ^ ì f ' ^ ri^ 

pcess0*il^pj!eparatore GIAÌ̂ NETTO DAffiA;̂ ê ; 
* ' ' ' 

•,i( .̂ -•.Ogni pacchetto d e l l e ' V e r © ' ^ ' a s i i s i l c Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna i-
"struzione, ed è'munìJo'^'dèi'timbVi,<é>^Uma-dello &̂^̂  Ogni' pastiglia porta impressa 
Îf é'è^tìehtè nianoa; Cìtaiìifietài» l$tt£8a C k t a r a C. «. ldaranno(|uìndì<da rifiutarsi 

!:come\f4|?o, .tuitig^ll^nelle pastigli^ che ei presentassero,senza la suddetta dicitura ^^cpn 

^.Q"este .pastìglie sono preferite dai medici nella cura delle T o s s i I^sp'̂ fflip©, Isa* 
^ilj^Iiitiall,'af<»l»i»«n'àll,«:aii|ji.^;dei'^ . ' "*••'! '• ;i^»? 
'-'' llQ.ni^i%ssalai*e » t 8lgag4dB*ì ^urgafta^is,£i l ' fògl igi to a l a l i a C l i l a v a . " 

•j-i 

' • 

- i • I 

'' . \ 

DEPÒsifABl 
Piezzfl CffisMÌ 70 SlìMH P i rlTfiMila largo, S I ) « É 

I - . 1,1 I - ' I ±1 

•iét/.^ gelo, Berltrdi Durer S. i^eonardo 
Begazzoni -rr^iBasgano' Fabris 

Brfova Pianeri e Mfluro a^^Universit.à, Ditta,Gpr^élTp a|ì'An-

£iiiì»> Locatelii 
Campioni 
jpaìi farmaciatì. 

'ffrc'afistìi Zaoet t i .^o 
UG Fabns, Commessati 

•WSccmK» Valeri, Bellrame, Eossi ,T-T,MtafrQ»4ie56. 
SBoiìsclic© Vkfizi - r ' A d H a BrqscVini — IS©1-

C a v a t ' x e r a BiasioU -^ Xend l iBìa ra ' 
ed in tutte le altre città presso i princi-

3122 
' I 

Distìnta con Medà­
glie alle Eappsizioni 
M.ilano, Francoforte 
sim' 1881, e 'Trieste 
1882. ., 

Distinta con Moda- , 
è"̂  alle EspoB'zioni ' 

Milano, Francofortè 
s|mj 1881, e Trieste' 
1^82. ,.M 

L*Aqua déirJ^ki«©à FwHìt® «H I*éJo è fra i é ferrtì'ginoso la'più Hcca di ferro e' 
di gas, e pef conseguenza la più effiétciè efila meglio sopportata dai deboli.— L*Aqua 
di ll'*cjo oltre essere priva del ĝ ŝ î i©, che esiste In quantità in iqueila di Recoaijo con 
danno di chi ne ut?^, offreil j|niaggio.4i^;(3Ssere,,pna biyita gra^it^^e.jii conservarsi j . . 
nalterata e easosa. 7-,, Stirve n.ìYabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif-
tìciìi digestio^i,lflWdrìè;ptì»ìÌHaziyhl di fcuof^to emorragie, clorosi, ecc. 

Eìvolgersi! alla IBireitl«>Bìe «ie l la ir«L»ìHite l u EBrc@t3la» dai Signori Farmaoistìe 
depositi annunciati, esigendo st'jncipre'lft^bottif^^lia coll'etichetta, e la <cftpsu|||̂ .̂c:on im-
che pressovi 'Ami' " ' " ' •" - "-CA F 

Iti IPa"**»*» deposito principale prèsso l'^3ej^j(a<;(j3Ua Fonie rapprese;^^^^^ 
/Lappò Ànt'(>n}0 P ia ize t ia Pedrocchi N. 534 A e pri^blo la Ditta Pianeri Mauro e G. 
' é alle farmacie Cornelio, Bernardi e Durer Bacchetti. - ' ^^^" 2992 

Padova, Tìpugr?tB$ àn] ÉacckigUom CrnHere^YemlOy Yia Pozzo Dipinto, N. 3836 
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